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Mentre aumentano le contraddizioni interne al potere 

IL REGIME DI FRANCO TENTA 
DI DECAPITARE L'OPPOSIZIONE 
Gli ultimi arresti nei commenti della stampa spagnola • Nessuna motivazione per la 

espulsione dell'inviato del « Messaggero » - « Molto gravi » le condizioni del dittatore 

Denunciandone la strumentalizzazione da parte del PPD 

Il PS portoghese 
revoca l'adesione 

a un comizio nel Nord 
Frattura coi socialdemocratici? • In centomi­
la alla manifestazione rf-i sindacati a Lisbona 

DALL'INVIATO 
MADRID, 16 novembre 

Sugli arresti del militanti 
dell'opposizione democratica è 
sceso 11 silenzio; non ne han­
no parlato Ieri i giornali del 
pomeriggio, né, stamane, quel-
li del mattino, con la sola ec­
cezione del Nucvo diarto nel 
quale. Invece, si trovano la 
notizia, alcuni particolari e 
due righe di commento II 
quotidiano riferisce che fino a 
questo momento « le autorità 
governative non hanno notifi­
cato 1 motivi specifici degli ar­
resti » e ricorda che la « nota 
personalità dell'opposizione il­
legale spagnola, Simon San-
chez Monterò, ha trascorso 
circa 14 anni nel carcere di 
Carabanchel dopo essere sta­
to condannato dal tribunale 
dell'ordine pubblico per asso­
ciazione illecita quale dirigen­
te dell'illegale Partito comuni­
sta di Spagna» 

Di Armando Lopez Salines 
scrive. « Conosciuto anche lui 
come militante dell'opposizio­
ne Illegale, è uno scrittore 
della scuola del realismo so­
cialista, autore, tra l'altro, del 
romanzi Anno dopo anno e La 
miniera, che fu finalista nel 
premio Nadal » 

Il commento, cui si faceva 
cenno prima, e brevissimo e 
diluito in una serie di altre 
considerazioni, relative alla 
scarsità di notizie che le fon­
ti governative forniscono in 
merito a vari avvenimenti 
Brevissimo, ma non privo di 
interesse. Dice soltanto «San-
chez Monterò è stato condot­
to alla Direzione generale di 
sicurezza direttamente dallo 
ospedale in cui si trova sua 
moglie. Una settimana fa il 
ministro delle Informazioni a-
veva smentito le voci secondo 
le quali avrebbero potuto ve­
rificarsi episodi di questo ti­
po». 

Questa affermazione e 11 si­
lenzio totale di ali ri organi di 
informazione, come lo stesso 
Ya. di solito sensibile ad av­
venimenti di questo tipo, con­
fermano che ormai iniziative, 
ordini, misure repressive si 
accavallano, non solo indipen­
denti runa dall'altra, ma spes­
so in conflitto tra loro. Il mi­
nistro delle Informazioni non 
era probabilmente In malafe­
de quando sosteneva che epi­
sodi come quello di cui è sta­
to vittima 11 compagno Simon 
Sanchez Monterò — arrestato 
sotto gli occhi della moglie 
gravemente inferma — non si 
sarebbero verificati; ma il fat­
to è che 1 marruii di discre­
zionalità di ol i ogni potere 
gode sono tali che una cosa 
esclusa da uno può essere 
tranquillamente compiuta da 
un altro, 

E' il caso, ad esemplo, del­
l'espulsione dalla Spagna del­
l'inviato del Messaggero. Lui­
gi Sommaniga: nessuno è riu­
scito a sapere da chi sia stato 
espulso e perch*. I funzionari 
di polizia che sono venuti a 
prelevarlo all'albergo in cui 
risiedono tutti i giornalisti 1-
tallani inviati in Spagna non 
hanno fornito alcuna spiega­
zione, limitandosi a dire di 
supporre che nei suoi articoli 
vi fossero delle affermazioni 
che non andavano bene. Solo 
dopo la :;ua partenza per 
Irun, una nota ufficiosa ha 
precisato che Sommaruga a-
veva scritto cose olfenstve per 
Franco e aveva riportato opi­
nioni delle opposizioni illega­
li: ma di chi sia stata l'ini­
ziativa non si sa. 

Sono tutti episodi che indi­
cano come nell'incertezza 
del potere varie forze si stia­
no muovendo, ognuna secon­
do la propria prospettiva, e 
che indicano anche come più 
ettive risultino essere le for­
ze conservatrici, rese autono­
me dalle condizioni di preca­
rietà in cui si trova il Paese 
e decise a sfruttare questa 
stessa precarler'i in funzione 
del futuro. Cosi si hanno gli 
arresti diretti a decapitare 
quella che viene considerata 
1 opposizione più conseguente 
e combattiva, nell'Intenzione 
di paralizzarne l'attività se e 
quando si giungerà al trapas­
so del poteri; cosi la decisio­
ne di espellere un giornalista 

italiano I dopo le precedenti e-
spulsioni dì un belga e di uno 
statunitense) che sembra es 
sere soprattutto una misura 
rivolta veiso i esterno 

A questi avvenimenti oc­
corre aggiungerne altri la 
commissione permanente del 
Consiglio nazionale del Mo-
vimiento — l'organo, cioè, che 
valuta la legittimità delle leg­
gi rispetto ai principi del 
franchismo — ha respinto 11 
ricorso che vari giuristi, tra 
cui 11 cattotico Ruiz Jimenez, 
avevano presentato contro la 
famigerata « legge antiterrori­
smo » in base alla quale sono 
state emesse le recenti con­
danne a morte e che i rlcor-
ìenti considerano illegale. Il 
ricorso è stato respinto, e 
pertanto la legge rimane in vi­
gore. 

Questa sera, poi, a Oviedo 
nelle Asturie, parlerà José An­
tonio Glron de Velasco, il lea­
der della sinistra falangista, 
importante in quanto la sua 
qualificazione di uomo di si­
nistra gli deriva dalla ammi­
razione che nutre per 11 « so­
cialismo » della Repubblica di 
Salò, dopo l'Intimidatorio di­
scorso di Blas Plnar, leader 
dell'ultra destra, le parole di 
Giron De Velasco potranno 
consentire di avere un quadro 
completo delle posizioni che 
nell'imminente futuro saran­
no assunte dalle forze più ri­
gorosamente legate alla orto­
dossia franchista. 

Può fornire una idea del 
clima asturiano 11 fatto che 11 
governo civile locale ha proi­
bito un recital del cantante 
Victor Manuel, al quale in 
precedenza era stato accorda­
to il permesso. « A quanto pa­
re — ha detto Manuel — esi­
ste una nuova ordinanza per 
cui certi cantanti, prima di 
esibirsi, devono sottoporre il 
loro programma alla Direzio­
ne generale di sicurezza ». An­
che le canzoni popolari di­
ventano scomode, specie se 
vengono eseguite mentre José 
Antonio Giron de Velasco 
proietta nel futuro, come sta 
facendo in questo momento 
a Oviedo, il « battesimo del 
fuoco » avvenuto 34 anni fa 
di quella « Divisione azzurra » 
che combatté contro l'Unione 
Sovietica a fianco delle arma­
te di Hitler e Mussolini. 

Le forze più conservatrici si 
attestano sul terreno, mentre 
gli « aperturisti » del sistema 
appaiono perplessi di fronte 
ad una situazione che non si 
decanta' martedì, esaurita la 
sua missione a Londra come 
ambasciatore spagnolo, torne­
rà uno dei loro leader, Fraga 
Iribame, il quale ha appena 
scritto che « 11 potere cor­
rompe, e corrompe tanto più 
quanto più è assoluto e dure­
vole », ma subito dopo ha 
temperato l'affermazione con 
una estenuante serenata alla 
continuità del sistema, il 27, 
scaduto il mandato di Alejan-
dro Rodriguez de Valcarecel 
come presidente delle Cortes 
(e quindi, automaticamente, 
del Consiglio del regno) 
avranno un loro candidato al­
le due cariche nella persona 
di Lopez Rodo, e solo allora, 
quindi, potranno valutare se 
il loro peso reale si è accre­
sciuto o se è stato roso dalla 
attività svolta dal « bunker » 
per consolidare il proprio po­
tere. 

Ma intanto tutto questo è 
legato a quanto accade alla 
clinica « La Paz » dove Fran­
co, secondo gli ultimi bollet­
tini medici, è un'altra volta 
migliorato ieri si parlava di 
condizioni gravissime, oggi si 
parla di condizioni molto 
gravi. 

II cattolico Ya precisa che 
in questo momento 11 « ge­
neralissimo » ha una sonda 
nel naso, una In bocca, una 
nell'uretra, una nel retto, un 
drenaggio nello stomaco e vie­
ne tenuto in uno stato di 
semi-ibernazione, con il cor­
po raffreddato artificialmente 
in modo da limitarne le atti­
vità e gli sforzi, cosi come 
fanno 1 sedativi immessi nel­
l'organismo in modo massic­
cio. «Qualsiasi altra persona 
sarebbe già morta », ha detto 
uno del medici curanti. 

Kino Marzullo 

LIMNDA — Un gruppo di imranarl portoghesi catturati dalla tana dal MPLA nal corto dagli ultimi 
combattlnwntl. 

Per alimentare l'aggressione contro la giovane Repubblica 

Ponte aereo dal Sud Africa 
trasporta mercenari in Angola 

Testimonianze dirette di giornalisti sull'intervento esterno 

LONDRA, 16 novembre 
Il Sundav Times scrive da 

Johannesburg che è In at­
to un ponte aereo che dal­
l'aeroporto Rand, nel pressi 
di Johannesburg, trasporta 
mercenari diretti In Angola. 
Essi vengono sbarcati a Sa 
Da Bandelra, nell'Angola me­
ridionale, e Incorporati nel 
reparti dellTTNITA e del FN-
LA. 

Il Sunday Express scrive 
che fra breve è atteso a Jo­
hannesburg 11 gen. Carlos 
Galvao de Melo, dimessosi dal 
Consiglio della Rivoluzione 
portoghese dopo il tentato 
colpo spinolista Egli dovreb­
be prendere contatto con un 
« gruppo segreto » che reclu­
ta portoghesi residenti in Sud 
Africa. 

A Londra VObserver pubbli­
ca la testimonianza di suoi in­
viati i quali hanno visto aerei 
privi di contrassegni sbarca­
re uomini e armi per IGNI­
TA e li FNLA in vari aero­
porti controllati da questi due 
movimenti A Benguela Un 
Angola) lunedi scorso uno de­
gli inviati aveva visto cin­
quanta soldati sudafricani in 
uniforme; nei giorni seguenti 
ha parlato, in località diver­
se, con o bianchi » che parla­
vano con it accento sudafri­
cano »; egli afferma che «mer­
cenari americani » sono nelle 
file deinjNITA, e che uno di 
essi è un pilota che ha com­
battuto nel Vietnam. 

Analoghe testimonianze, che 
indicano un massiccio inter­
vento esterno, sono date dal­
l'inviato della Scuter 

I mezzi di informazione sud­
africani, intanto, vengono cen­
surati negli articoli sul coin­
volgimento sud-africano nella 
guerra civile angolana- il Rand 
Daily Mail di Johannesburg e 
uscito ieri con uno spazio 
completamente nero in pri­
ma pagina, e con una notici-
na segnalante che quello spa­
zio doveva essere occupato da 
un articolo sull'Angola, la cui 
pubblicazione é stata vietata 
« al sensi della legge per la di­
fesa». 

// sostegno e la fiducia 
della popolazione nel MPLA 

Colloquio con il compagno Luzzatto di ritorno da Luanda 

ROMA, 16 novembre 
Il compagno Lucio Luzzatto, 

di ritomo da Luanda dove a 
capo di una delegazione del 
Consiglio mondiale della pace 
ha assistito alla proclamazio­
ne della Repubblica popolare 
dell'Angola, ci ha confermato 
che nella capitale la situa­
zione é diversa da quella de­
scritta da interessate .fonti 
propagandistiche « A Luanda 
— dice Luzzatto — ciò che pri­
ma dì tutto colpisce, oltre 
la tranquillità, sono la gioia 
per la vittoria raggiunta, il 
sostegno unanime della popo­
lazione per il MPLA e per 
Agostlnho Neto, Netta è l'im­
pressione che nel MPLA la 
popolazione intera si ricono­
sce» 

a 11 Movimento popolare di 
liberazione dell'Angola — ri­
vela Luzzatto — st e trovato 
naturalmente e legittimamente 
investito della pienezza del 
poteri con la cessazione del­
la presenza portoghese. 

V e una marcata tendenza, 
nell'attuale pubblicistica, a 

Sorre sullo stesso plano del 
[PLA le altre due organiz­

zazioni capeggiate rispettiva­
mente da Holden Roberto (11 
Fronte nazionale di liberazio­
ne angolano, FNLA) e di Jo-
nas Savtmbl (l'Unione per la 
indipendenza totale dell Ango­
la, UNITA). E' una operazio­
ne del tutto errata e Ingiusti­
ficata. 

In proposito Luzzatto affer­
ma « Il MPLA ha tniztato 
nel 1956 la lotta politica e 
nel 1961 la lotta di liberazio­
ne nelle condizioni più dtf-
/iclli. Il MPLA ha organizza­
to e diretto la lotta di libe­
razione e l'ha tinta; ha ge­
stito, come governo, le zone 
come proprio rappresentante 
della popolazione delle zone 

IL PROGRAMMA DI RINASCITA ECONOMICA DISCUSSO AL 34° CONGRESSO 

Il PC britannico sollecita l'unità 
delle forze democratiche di sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 16 novembre 

Il più vasto fronte unitario 
delle forze democratiche e di 
sinistra per la realizzazione 
di un autentico programma 
di rinascita economica e so­
ciale è l'obiettivo che 1 co­
munisti britannici tornano 
ad additare all'intero movi­
mento laburista dalla tribuna 
del XXXIV congresso bien­
nale del PCB, che ha aperto 
i suoi lavori alla St, Pancras 
Hall di Londra. 

Nella prima sessione, il se­
gretario generale Gordon Me 
Lennan, ha ribadito le con­
troproposte, già pubblicate 
nel luglio scorso, per la solu­
zione del problemi in cui si 
dibatte il Paese, in un rap­
porto Intitolato « La crisi, la 
unità della sinistra, e 11 par­
tito comunista ». 

I comunisti chiedono il 

blocco dei prezzi e del fitti 
per spezzare la spirale infla­
zionistica, un programma di 
emergenza per combattere la 
disoccupazione, l'abbandono 
delle restrizioni salariali at­
tualmente in vigore, il con­
trollo delle importazioni, l'ar­
resto della fuga del capitali, 
la fine delle spese militari al­
l'estero, come misure per ri­
sanare 11 deficit della bilancia 
del pagamenti, l'estensione 
dell'intervento dello Stato e 
della proprietà pubblica nella 
industria e nelle istituzioni fi­
nanziarie; una tassa sulla ric­
chezza e un più alto prelievo 
fiscale sui profitti come stru­
menti di redlstribuzlone della 
ricchezza e di giustizia so­
ciale 

McLennan ha messo in 
guardia contro le tendenze 
autoritarie che si sono sem­
pre più evidenziate in questi 
ultimi anni e sulla necessità 
di dare ancor maggiore svi 
luppo al movimento di massu 

e all'unità delle forze pro­
gressiste stimolando il gover­
no laburista ad incrementa­
re una politica più consona 
alle esigenze e alle aspettati­
ve popolari. La sinistra si e 
rafforzata nel Paese ma è 
chiamata a intensificare gli 
sforzi per Impedire che la 
sfiducia creata dalla politica 
socialdemocratica apra la via 
del potere alla destra conser­
vatrice. 

In campo intemazionale la 
avanzata della pace e della 
coesistenza ha segnato nuove 
sconfitte per l'imperialismo e 
la solidarietà del movimento 
è condizione di ulteriore pro­
gresso' « Esprimiamo la spe­
ranza che in Portogallo l'uni­
tà venga raggiunta — ha af­
fermato McLennan — fra i co­
munisti, 1 socialisti e le altre 
forze progressiste, perchè 
questa è la miglior base per 
rintuzzare i tentativi della 
reazione di revocare le deci­
sioni storiche e le conquiste 

democratiche del popolo por­
toghese » 

La conferenza del partiti 
comunisti europei — ha con 
tlnuato McLennan — « reche­
rà un importante contributo 
alla lotta per la pace, la si­
curezza e la cooperazione In 
Europa e per l'attuazione del 
deliberati della conferenza di 
Helsinki ». 

Durante le quattro giorna­
te del dibattito i congressi­
sti affronteranno 1 temi della 
crisi economica e della linea 
del PCB, la polìtica elettorale, 
11 problema del Nord Irlanda, 
le partecipazioni statali e la 
democrazia del lavoro. 

Partecipano al congresso 1 
delegati del partiti comunisti 
e dei movimenti di liberazio­
ne nazionale che sono in pri­
ma fila nella lotta contro 1 im­
perialismo- Portogallo, Spa­
gna, Irlanda, Cile, Cipro, Me­
dio Oriente e l'Africa. 

Antonio Bronda 

occupale dal portoghesi, co­
me oggi si può vedere con 
evidenza e certezza a Luan­
da Gli altri gruppi tutto pos­
sono essere, ma non l'espres­
sione autentica del movimen­
to per la liberazione e l'in­
dipendenza dell'Angola. 

Holden Roberto, che i vis­
suto e vive nello Zaire, fuori 
dell'Angola, dunque, qualche 
anno fa ha sposato la sorel­
la di Mobutu e così gli si è 
legato nella grossa operazio­
ne africana di certi interessi 
americani e multinazionali 
Holden Roberto e il FNLA 
fanno parte di questa grossa 
operazione, con armi che a-
mericani, francesi, belgi, te­
deschi-federali forniscono 
loro attraverso lo Zaire, e 
con uomini reclutati nello Zai­
re e attraverso lo Zaire, com­
presi mercenari europei. 

«L'UNITA diretta da Sa-
vimbi ha potuto avere sue 
formazioni di guerriglia per 
l'armamento e l istruzione che 
ha ricevuto dai fascisti por­
toghesi, e ora è la mano lo­
cale del governo razzista sud­
africano 

« Questi due gruppi non /«in­
no perciò nulla a che fare 
con la lotta di liberazione, 
sono ormai puramente agen­
ti e strumenti dello Zaire e 
del Sudafrica, e attraverso es­
si delle manovre imperiali­
ste 

« In questa breve visita a 
Luanda — aggiunge Luzzatto 
— sono stato ricevuto dal 
presidente Neto, con il qua­
le avevo già lavorato per la 
conferenza internazionale che 
abbiamo organizzato a Roma 
nel giugno 1970, e che avevo 
più volta incontrato, ho par­
lato con Lucio Lara, che pure 
conoscevo da tempo, con Pao­
lo Jorge, con Ileo Carreira, 
con Luis de Almeyda, con 
Manuel Pacavira e con altri 
tra i massimi dirigenti del 
MPLA. 

«Ho fiducia negli sviluppi 
prossimi della situazione in 
Angola, anche se non saran­
no facili ne forse, brevi, ma 
se si dovessero aggravare, ciò 
significherebbe che vi sareb­
be un pesante intervento e-
sterno, dal Sudafrica e dallo 
Zaire e, per essere pericoloso 
dovrebbe divenire massiccio e 
scoperto 

« Occorre oggi più che mai 
un fermo appoggio alla Re 
pubblica popolare dell'Ango­
la e al suo Presidente non 
vi è altra prospettiva per la 
indipendenza dell Angola e per 
Il progresso dell'Africa 11 
MPLA ne è il solo rappre 
sentante 

« Bisogna perciò insistere 
perchè tutti i Paest — e, per 
quanto ci riguarda, in primo 
luogo il governo italiano — 
riconoscano la Repubblica po­
polare di Angola e il suo 
Presidente Agostinho Neto. 

« Bisogna intervenire con 
aiuti concreti — Con medici 
e medicinali, con insegnanti e 
mezzi di sviluppo culturale, 
con forniture e crediti — per­
chè la Repubblica popolare di 
Angola possa andare avanti, 
per l'unità, l'integrità e l'in­
dipendenza politica ed econo­
mica del Paese, e siano re­
spinti tutti i tentativi di o-
stacolare e ritardare l indipen­
denza totale dell Angola dal-
l imperialismo » 

LISBONA, 16 novembre 
Oltre centomila persone 

hanno partecipato oggi a Li­
sbona alla manifestazione in­
detta dai sindacati per la di­
fesa della rivoluzione e con­
tro le manovre della destra. 
Era la manifestazione che la 
stessa destra, e anche il par­
tito socialista, avevano denun­
ciato come «un tentativo di 
colpo di Stato comunista ». 
Nonostante la massiccia par­
tecipazione popolare tutto si 
è svolto nel massimo ordine, 
e senza alcun incidente. La 
manifestazione si è sciolta pa­
cificamente in serata, dopo 
che i manifestanti erano sfi­
lati per le strade della capi­
tale gridando parole d'ordine 
contro la destra. I manifestan­
ti innalzavano gTandi ritratti 
di Vasco Goncalves. 

A Vlseu, nel Nord, si è svol­
ta invece una manifestazione 
che era stata congiuntamente 
organizzata dal partito socia­
lista e dal socialdemocratici 
del PPD, ed alla quale sarebbe 
dovuto Intervenire anche il 
Primo ministro De Azevedo. 
La manifestazione di Vlseu 
era stata preceduta ieri sera 
da una analoga manifestazio­
ne ad Oporto, nel corso della 
quale il capo del PPD, Sa 
Carnelro, aveva dichiarato es­
sere « urgente e necessario » 
espellere 11 PC dal governo. Al 
termine della manifestazione 1 
presenti si erano diretti al 
quartler generale della regio­
ne militare Nord, inneggiando 
al suo comandante, generale 
Plres Veloso. 

La manifestazione di Vlseu, 
tuttavia, ha segnato una pri­
ma incrinatura nello schiera­
mento che l'aveva indetta. Il 
Primo ministro De Azevedo 
ha infatti annunciato questo 
pomeriggio che, per ordine 
dei medici, non sarebbe inter­
venuto. E prima che essa co­
minciasse il partito socialista 
annunciava di aver revocato 
la sua partecipazione alla ma­
nifestazione, formalmente pre­
sentata come manifestazione 
di appoggio al sesto governo 
provvisorio, perchè 11 PPD 
«ha tentato di trasformarla 
da manifestazione unitaria in 
manifestazione partitica, an­
nunciando un intervento del 
suo segretario generale, dottor 
Sa Carneiro ». « Secondo gli 
osservatori — commenta ì'AN-
SA — 11 comunicato potrebbe 
preludere ad una rottura del 
fronte costituito da socialisti 
e socialdemocratici del PPD ». 
h'AP scrive Invece che le due 
manifestazioni a Lisbona e 
Vlseu riflettono « la crescente 
polarizzazione politica del Pae­
se le province del Nord capo­
saldo del moderatismo, e la 
capitale nucleo di fermento ri­
voluzionario ». 

Algeri e 
«Polisario» 

contro la 
spartizione 
del Sahara 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 16 novembre 

Un esplicito monito nei con­
fronti della Spagna viene og­
gi lanciato dall'organo ufficia­
le del Fronte di liberazione 
algerino Revolution Africaine, 
che mette In guardia Madrid 
sulle conseguenze che un «ac­
cordo tripartito » (Spagna, 
Marocco e Mauritania) po­
trebbe avere per gli interessi 
spagnoli nel mondo arabo 

Qualunque soluzione «alla 
cui elaborazione ed esecuzio­
ne l'Algeria non sia associa­
ta come parte interessata» 
non avrà alcun valore, preci­
sa In efTetti un comunicato 
del ministero degli Esteri al­
gerino reso noto ieri sera 

Il plano lspano-marocchino, 
secondo fonti algerine, sareb­
be il seguente. In una prima 
fase 11 Marocco invierebbe 
nel Sahara 30 mila «noma­
di» e occuperebbe le posi­
zioni progressivamente eva­
cuate dall'esercito spagnolo. 
Successivamente, dopo aver 
di fatto « sommerso » il po­
polo sahariano, esso accette­
rebbe r autodeterminazione, 
non avendo più nulla da te­
mere. 

La contropartita di questa 
« cessione mascherata » del 
Sahara da parte della Spa­
gna sarebbe la spartizione del 
fosfati, la cessione di basi 
militari alla Spagna, l'abban­
dono delle rivendicazioni ma­
rocchine su Ceuta e Melllla, 
e Infine la partecipazione del 
Marocco ad un eventuale bloc­
co di Gibilterra 

Ad Algeri tuttavia non si è 
abbandonata la speranza di 
un rovesciamento del rappor­
ti di forza in Spagna. 

Questa sera da Algeri 1] se­
gretario generale del « Polisa­
rio», Ouali. ha chiesto alle 
Nazioni Unite di inviare « im­
mediatamente » una missione 
di osservatori incaricata di 
«constatare l'aggressione ma­
rocchina che continua sotto 
la forma di invasione milita­
re aperta nel Nord-Est del 
Sahara occidentale da parte 
delle forze spagnole ». 

Ouali ha d'altra parte di­
chiarato che raccordo tripar­
tito tra Marocco, Mauritania 
e Spagna è «nullo e non av­
venuto » e che 11 suo movi­
mento lo considera come un 
atto di aggressione e di bri­
gantaggio. Ouali si è pronun­
ciato per l'associazione della 
Algeria alla ricerca di una 
soluzione del problema 

Giorgio Migliardi 

«Vertice» 
no state, fino ad ora, la rela­
zione di Schmidt sullo stato 
attuale dell'economia mondia­
le in apertura, seguita dal re­
lativo dibattito, la relazione 
del giapponese Takeo Miki sul 
commercio mondiale, e, come 
terzo punto, la relazione di 
Giscard d'Estaing sulle que­
stioni monetarie, l'una e l'al­
tra seguita da un dibattito 

Questo per le sedute di ieri 
sera e di questa mattina, in­
frammezzate da una riunione 
dei ministri delle Finanze sui 
temi di loro competenza Nel­
la serata di oggi Gerald Ford 
ha sviluppato la sua relazione 
sul problemi energetici e del­
le materie prime, mentre ad 
Aldo Moro e riservata l'aper­
tura della seduta di domatti­
na per la relazione sui rappor­
ti commerciali Est-Ovest. E 
anche sulla relazione di Ford 
ognuno dei capi di governo e 
di Stato è intervenuto per 
esporro il punto di vista del 
proprio Paese. 

Fare una sintesi di questo 
enorme materiale non è facile. 
Fermiamoci, per chiarezza, al 
primo punto sviluppato dal 
Cancelliere tedesco sullo sta­
to attuale dell'economia del 
mondo capitalistico, e vedia­
molo attraverso l'intervento 
del presidente del Consiglio 
Moro che ha fatto il punto 
della crisi italiana. 

Moro, condividendo l'analisi 
di Schmidt sulle strutture eco­
nomiche colpite dalla crisi, ha 
dato 11 suo appoggio a quat­
tro principi generali e di ur­
gente applicazione, principi 
che poi si ritrovano nella di­
chiarazione Anale: il rigetto 
delle tendenze protezionisti­
che nel commercio internazio­
nale; l'accelerazione dei lavo­
ri In corso per ritornare ad 
una liberalizzazione d e g l i 
scambi; la promozione di 
strutture di cooperazione tra 
1 vari Paesi; l'adozione di mi­
sure per venire incontro al 
Paesi in via di sviluppo, la 

j cui bilancia del pagamenti è 
in grave deficit. 

Circa la situazione italiana 
Moro ha messo in evidenza 
gli aspetti positivi e quelli ne­
gativi. Sono positivi la ridu­
zione del disavanzo della bi­
lancia del pagamenti da 7,7 
miliardi di dollari nel 1974 a 
un miliardo per l'anno in cor­
so, l'abbassamento del tasso 
di inflazione dal 25 al 18 per 
cento e la riduzione dello 0,6 
per cento del tasso di aumen­
to dei prezzi per 11 trimestre 
luglio-settembre (tra i piti bas­
si del mondo). 

E' fortemente negativa «la 
pesante flessione della attivi­
tà produttiva» provata da 
questi indici: l'Industria ita­
liana funziona al 68 per cen­
to della sua capacità, le espor­
tazioni sono rimaste al livel­
lo del 1974, 1 consumi sono 
diminuiti del 3 per cento, il 
calo degli investimenti nel­
le attrezzature e nel mezzi di 
trasporto è attorno al 20 per 
cento, la riduzione nella atti­
vità di costruzione è dell'6 per 
cento, 11 tasso di disoccupa­
zione è salito dal 2,9 al 3,5 per 
cento, il prodotto nazionale 
lordo in termini reali dovreb­
be essere inferiore del 3,3 per 
cento rispetto al 1974, 11 che è 
«il peggiore risultato del do­
poguerra» 

Le prospettive? CI sembra 
che poche siano le speranze 
per una riduzione della disoc­
cupazione. Le misure prese 
dal governo dovrebbero con­
sentire un aumento dei pro­
dotto reale del 2 per cento 
nel 1976. 

Intervenendo sullo stesso 
punto, Gerald Ford ha dato 
un quadro estremamente otti­
mistico della situazione ame­
ricana e ha annunciato una 
piena ripresa per il 1976 van­
taggiosa per tutti. 

Tuttavia non si capisce be­
ne il perchè di un tale ottimi­
smo: Ford ha precisato che 
quest'anno sono stati creati 
un milione e mezzo di nuo­
vi impieghi, ma per un Pae­
se che conta 8 milioni di di­
soccupati, questa cifra non ci 
sembra tale da giustificare 
l'ottimismo del Presidente a-
mericano. 

Il giapponese Takeo Mikl, 
secondo relatore, ha sviluppa­
to la nozione del ritorno a 
quella liberalizzazione degli 
scambi che era stata alla ba­
se dell'enorme sviluppo eco­
nomico degli ultimi dieci an­
ni, e ha denunciato le tenta­
zioni di certi Paesi di rifugiar­
si nel protezionismo come 
schermo antinflazionlstico. 

Moro, a questo riguardo, ha 
suggerito un adeguamento dei 
principi di liberalizzazione al­
la situazione attuale e ha au­
spicato un'intensificazione del­
la cooperazione intemazionale 
come antidoto alle tentazioni 
protezionistiche. L'Italia è per 
il rinnovo nel 1976 dell'im­
pegno di non introdurre re­
strizioni al commercio Inter­
nazionale. 

La relazione di Giscard d'E­
staing sui problemi monetari 
ha insistito su un riequllibrio 
necessario delle monete e per 
un ritorno a parità fìsse ag­
giustabili o. in altri termini, 
ad una fluttuazione controlla­
ta entro limiti accettabili. An­
che l'Italia si è detta favore­
vole ad un sistema più stabile 
del cambi che sostituisca 
quello travolto nel 1971, cioè 
favorevole ad uno «maggiore 
disciplina delle fluttuazioni 
nelle grandi aree monetarie ». 
A questo proposito c'è la pro­
messa del presidente del Con­
siglio italiano di operare per 
far rientrare l'Italia nel «ser­
pente monetario». 

All'ora in cui scriviamo ab­
biamo soltanto scarsi dati sul­
la relazione di Ford circa 1 
problemi dell'energia e delle 
materie prime. 

In linea di principio Aldo 
Moro, come abbiamo detto, 
dovrebbe sviluppare la sua re­
lazione sui rapporti commer­
ciali Est-Ovest domattina an­
che se, in modo antipatico e 
scortese, il portavoce dell'E­
liseo Beauchamp aveva esclu­
so stasera la possibilità di una 
relazione italiana, ribadendo 
cosi il punto di vista france­
se secondo cui l'Italia è pre­
sente a questo vertice soltan­
to come presidente di turno 
della Comunità il che aveva 
già provocato una rettifica del 
nostro ministero degli Esteri. I 

Rambouillet 
gli Stali Uniti un rapporto as­
sai diverso da quello del pas­
sato. Tanto più che quando si 
ta a ledere lo stato effettivo 
delle cose non sì può spera­
re che le parole cancellino 
la realtà 

La realtà è che nell'assieme 
del mondo capitalistico rap­
presentato a Rambouillet i di­
soccupati superano t i5 milio­
ni di unità, 1 inflazione tocca 
livelli medi che oscillano tra 
il 10 e il 15"o, la diminuzio­
ne del prodotto nazionale lor­
do e dell ordine del J'a e l in­
debitamento tocca livelli addi­
rittura vertiginosi. DI fronte 
a questa realtà — che ha co­
stretto i sci ad accedere al­
l'idea di per sé drammatica, 
del « seminario » di Rambouil­
let — diventa pura mistifi­
cazione parlare in termini ge­
nerici di ripresa senza dire 
nulla di concreto sul nuovi 
orientamenti che dovrebbero 
provocarla Cosi come pura 
mistificazione e il continuare 
a parlare di ulteriore « svi­
luppo» quando il mondo ca­
pitalistico — il cui apparato 
produttivo lavora, in media, 
al 70'» delle sue capacità — 
vive ormai da due anni in 
una fase di de-sviluppo, co­
me e dimostrato non soltan­
to dai iati relativi alla disoc­
cupazione, ma anche, e so­
prattutto, dalla insufficienza 
di mercati interni ad assorbi­
re la produzione 

Questo dunque è il nodo da 
sciogliere. E non si può dire 
che tra ieri e oggi I sei di 
Rambouillet abbiano in qual­
che modo contribuito a scio-
glierlo Perdono parte del lo­
ro valore, di fronte a questa 
realtà, gli « accorgimenti » 
suggeriti da varie parti e che 
nell'assieme sembrano aver 
soddisfatto t protagonisti del 
«seminario»' consultarsi più 
spesso, magari istituzionaliz­
zando le riunioni di questo 
tipo, ritoccare il meccanismo 
del Fondo monetario, trovare 
forme più o meno ricorrenti 
di parità dei cambi, maggiore 
coordinamento nei rapporti 
Est-Ovest, rafforzamento dei 
legami atlantict o para-atlan­
tici, non cedere alle tenden­
ze protezionistiche e così via. 

Il fatto e che senza un'in­
dicazione credibile del mezzi 
atti a uscire dalla crisi, tut­
to questo diventa secondario 
da una parte e rischioso dal­
l'altra. Secondario nel senso 
che st tratterebbe pur sem­
pre di misure che sfuggono al 
cuore del problema; rischio­
so perchè tra i sei t più de­
boli — ed è il caso prima di 
tutto dell'Italia — finirebbero 
per sopportare l'onere mag­
giore del prolungarsi della 
crisi 

A giudicare da quanto è sta­
to possibile apprendere sugli 
interventi dell'on. Moro, pare 
che la coscienza di questo ri­
schio sfa stata abbastanza 
presente nella delegazione ita­
liana. Ma non si è avuto sen­
tore dei modi di prevenirlo 
Il governo italiano in effetti 
è a Rambouillet in una situa­
zione piuttosto imbarazzante. 
Rappresenta un Paese più e-
sposto degli altri ma non in­
tende rivedere m profondità 
il rapporto con gli altri; è 
ancorato alla costruzione eu­
ropea, ma è presente a Ram­
bouillet dove si rischia di 
dare una ulteriore spallata a 
quel che della costruzione eu­
ropea rimane; è interessato 

allo siiluppo dei rapporti Est-
Ovest, ma rischia di subire i 
contraccolpi delle difficolta in­
sorte tra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica 

L esistenza di tutte queste 
contraddizioni e stata del re­
sto ben visibile negli inter­
venti dell on Moro tra ieri 
e oggi In sostanza il presi­
dente del Consiglio ha voluto 
descrivere la situazione ita­
liana in termini meno dram­
matici di quanto viene scrit­
to e detto all'estero, ma al­
lo stesso tempo ha dovuto 
chiedere co'i insistenza l aiu­
to diretto o indiretto, dei 
Paesi le cui economie vengo­
no definite « trainanti », ha 
perorato la causa dello si 1-
luppo del Terzo Mondo, ma 
ha dovuto ricordare che il 
deficit di questi Paesi, verso 
i quali st indirizza il 30* • del­
le esportazioni italiane, rag­
giungerà nel 197ti (ad esclu­
sione dei produttori di petro­
lio) il volume impressionante, 
e anzi addirittura disperante, 
di 70 miliardi di dollari e co­
si via 

Certo una volta che ci st 
è battuti per essere presenti 
al « seminario » di Rambouil­
let. risultava difficile assume­
re una posizione molto diver­
sa da quella assunta dall'on 
Moro Ma proprio per que­
sto diventa legittimo l'Inter­
rogativo sull'utilità della pre­
senza italiana Sul piano con­
creto infatti, essa ci Ila da­
to poco o nulla. E come 
risvolto vi è il rischio di a-
ver partecipato a una opera­
zione mistificatoria che può 
introdurre ombre pesanti nei 
rapporti con gli esclusi della 
Europa a Nove e con i Pae­
si del Terzo Mondo, i quali 
non hanno ragione alcuna per 
guardare alla riunione di Ram­
bouillet con simpatia. E' un 
rischio che valeva la pena di 
correre'' 

Dichiarazione 
che costituisce un'oggettiva 
scalata nella criminalità, go­
verno e Parlamento siano sol­
lecitati ad andare a fondo 
nella ricerca delle misure di 
prevenzione e di repressione 
più idonee a stroncare la pia­
ga del sequestri » 

Dichiarazioni di condanna 
si sono avute, oltre che da 
parte del ministro degli In­
terni e del presidente dei de­
putati de Piccoli, dal presi­
dente della commissione In­
terni della Camera Cariglia, 
dall'on. Preti e da numerosi 
deputati sardi. 

Il compagno Umberto Car­
dia ha dichiarato: « Il seque­
stro di Riccio è l'episodio più 
grave di tutta la storia recen­
te del banditismo sardo, ed 
è una sfida all'ordine demo­
cratico della Sardegna e del­
l'intero Paese. 

«Ciò deve far riflettere — 
ha detto ancora Cardia — su 
taluni lati oscuri e insidiosi 
della nuova ondata di bandi­
tismo, di violenza comune e 
di sequestri che si manifesta 
in tutto il Paese e sul suo 
legame — oggettivo o inten­
zionale — con le persistenti 
spinte eversive che si eserci­
tano, stimolate anche dall'e­
sterno, contro le istituzioni 
democratiche. Ciò deve essere 
di monito circa l'esistenza di 
un impegno politico democra­
tico, al livello di governo pri­
ma che delle forze dì poli­
zia, per debellare la minac­
cia che viene da questa sfida ». 

LA 
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vi ricorda che nelle cantine delle proprie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo), 
invecchia i vini di sua produzione 

BAROLO - NEBIOLO 
BARBERA - DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
di fine anno. 
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